Carissimo Peppino (Libertini).

Tu hai una promessa col comune amico signor Achille Duplessis; quella ciog di propu-
enare la sua canditatura presso gqualche collegio della nostra provincia. Ora € molto probabi-
le che il signor Acclavio rinunci alla deputazione di Tricase. Se ¢i0 avvenisse, saresti dispo-
sto a sostenere la nomina di Duplessis? Ti piaccia dirmene una piccola, e eredimi invariabil-
mente l'amicissimo tuo, Liborio Romano. Napoli, 4 dicembre 1866.



